
MARTEDÌ 12 MAGGIO 1992 ECONOMIA E LAVORO PAGINA 15 L'UNITÀ 

Il comitato per la difesa 
della scala mobile da Scalfaro 
Ricerca di una soluzione negoziale 
con le Ferrovie dello Stato 

Luigi Abete: riprenderemo : 
la trattativa con o senza governo 
L'Unità-spa riconosce il valore 
della richiesta dello scatto di maggio 

Per la contingenza c'è uno spiraglio 
500mila firme per la legge e la Osi prapone:sduziGne ponte 
Scatto di maggio della scala mobile: 500mila firme 
al presidente della Camera per una soluzione legi­
slativa. Novità in vista nel rapporto tra sindacati di 
categoria e Fs? La Cisl propone una soluzione ponte 
per maggio e accusa la Confindustria di avere un at­
teggiamento dilatorio. Luigi Abete replica: a giugno 
riprenderemo la trattativa con o senza governo ma 
la contingenza non ia pagheremo. 

PIERO DI SIENA 

• i ROMA. Qualcosa di nuovo 
si muove sul fronte della scala 
mobile e dei pagamenti dei 
punti di maggio? Non sono 
certo poca cosa le 500 mila fir­
me raccolte per una legge di 
proroga dell'attuale meccani­
smo fino a un nuovo accordo 
tra le parti sociali del Comitato 
nazionale per la difesa della 
scala mobile. Ieri una dele?a-

, zione composta da Fausto Ber-
. tinotti, leader della minoranza 
. della Cgil. e da esponenti del 

Pds, di Rifondazionc comuni­
sta, dei Verdi e della Rete, si è 
incontrato col presidente della 
Camera Oscar Luigi Scalfaro a 

," cui ha consegnato le firme rac-
i'. colte. In fermento anche il set-
•• tore del pubblico impiego In 
; una situazione di sostanziale 
-.. blocco dei contratti, che come 
; ricorda Pino Schettino, segre-
' ' tario generale della Funzione 
.'.' Pubblica Cgil, colloca «le retri­

buzioni pubbliche sotto la so-
' glia di difesa del potere d'ac­

quisto». Di fronte a questa si-
: tuazione, il sindacato dì cale-
. goria della Cgil incomincia a 
i, pensare al ricorso allo sciope­
ri ro generale. E mentre Raffaele 
; Morcse, Gino Giugni e Pierre 
-, Camiti, ognuno per suo conto, 

ieri ritornano sulla stentila del 

ricorso al contenzioso giudi­
ziario, Altiero Grandi per la 
Cgil annunzia il ricorso al Tar 
del Lazio sulla circolare di Car­
li sul non pagamento della 
contingenza di maggio agli 
statali. Su quest'ultima Inter- : 
viene anche la Cgil Università 
che denunzia il fatto che l'a­
verla inoltrata anche agli ate­
nei costituisce una palese vio­
lazione alla legge che sancisce 
la loro autonomia. . -

Ma nella Cgil non si pensa 
solo al ricorso alla magistratu­
ra o a eventuali azioni di forza. 
Alcune categorie, la Filt soprat­
tutto, pensano che si possa 
rompere il fronte delle contro­
parti. L'unica breccia, finora, e 
stato l'accordo raggiunto in se­
de di trattative per il contratto 
per il milione circa di dipen­
denti di studi professionali che 
nella busta paga di fine mese 
troveranno, una somma equi­
valente allo scatto della con- • 
tangenza dovuta a maggio. Edi 
ieri 6 anche una dichiarazione 
del direttore generale dell'a­
zienda Unità, Amato Mattia, 
per il quale non si possono 

«ignorare le grandi e comples­
se ragioni che sottendono la ri­
chiesta di pagamento del pun­
to di contingenza». Tutte le al­
tre organizzazioni imprendito­
riali (ivi comprese quindi or­
ganizzazioni «rosse» come la 
Confcoltivatori e la Lega delle 
cooperative) invece non pa­
gheranno i punti di maggio. La 
Filt - ci dice il suo segretario 
generale aggiunto, Paolo Brutti 
- vuole raggiungere un accor­
do con l'Ente Ferrovie dello 
Stato attorno a un possibile 
«acconto» in attesa di un nuovo 
meccanismo di indicizzazio­
ne. Le ragioni di tale aspettati­
va nascono dal fatto che le Fs 
sono nel pieno di una com­
plessa riformulazione delle re­
lazioni sindacali entro cui que­
sta questione dell'«acconto» 
potrebbe costituire un prezio­
so tassello. Ma potrebbe avere 
il suo peso l'ambizione del re­
sto non nascosta di Felice Mor-
tillaro, di fare dcll'Agens di cui 
e presidente punto di riferi­
mento di tutto il settore tra­
sporti e servizi, dotato di una 
politica sindacale autonoma 

da quella della Confindustria. 
L'approssimarsi ormai im­

minente della scadenza di fine 
maggio ha introdotto dunque 
ieri una accelerazione. Fausto 
Bertinotti da questa situazione 
dagli incerti sviluppi ricava ar­
gomenti ulteriori a favore dell-
l'iniziativa legislativa. «Visto 
che si tratta di una questione 
urgentissima, che sta creando ' 
notevoli turbative tra i lavora'o-
ri - ha dichiarato il leader della 
minoranza della Cgil - abbia­
mo chiesto al presidente Scal­
faro, che non e stato insensibi­
le, di adoperarsi affinchè la Ca­
mera in tempi rapidi iscriva l'i­
niziativa di legge nell'agenda 
deilavori». - - • . • • ; . ' < , ; 

Anche nella Cisl comincia a 
farsi strada la convinzione che 
la Confindustria punta solo ad 
azzerare la scala mobile senza ' 
dare segni di vera disponibilità • 
a nuove alternative. Gianni Ita­
lia, segretario generale della 
Firn, avanza addirittura la pro­
posta di uno sciopero dei me­
talmeccanici. La confederazio­
ne da parte sua offre la strada 

di una soluzione-stralcio, con _ 
una cifra che andrebbe con- ' 
cordala e corrisposta ai lavora­
tori a titolo di difesa del salario ' 
reale per il '92. So la Confindu­
stria continuerà con il suo 
«miope arroccamento» su «pò- ', 
sizioni dilatorie» che rifiutano ; 
la trattativa immediata, la Cisl ; 
- dice un documento della se- : 
grcteria - spingerà per una so­
luzione legislativa del problc- : 
ma della scala mobile II presi­
dente designato della Confin-

E il neopresidente «assolve» Ìli industriali 
MICHELE URBANO 

• a MILANO L'aula del Poli-. 
tecnico è affollata di studenti. 

.- Tutti per sentire Luigi Abete, : 

. «presidente - di . (atto della • 
. Confindustria» c o m e lo pre- ;: 
i'i senta Emilio Massa, il rettore. 
<MÉ>:I1 per-uii' dibatt i tocòh "TJm-«'< 
• berto Bertele, pro-rettore del ' 
. Politecnico e Antonio Roversl 

presidente - del • consorzio • 
'• Mip. suir«lrnpresa e sistema -

Italia». Ma e consapevole che : 
' al tema del giorno, a (angari- ' 
,; topoli. non può sfuggire. E ; 
; cosi • gioca d'anticipo. L'o-
.. biettivo vero? -Lanciare tre 
. proposte anticorruzione e un 

messaggio preciso: •; distin-
'.', guere tra la responsabilità ' 
,• dei politici (i veri cattivi;. e • 
' quella degli imprenditori (le : 

vittime). In realtà il suo inter- : 

vento è a lmeno il quarto in 
,. ordine di tempo firmato 

«Confindustria», d o p o l'uscita 
: di Umberto Agnelli, e quelle 

;; del presidente dell'Assolom-
barda , Ennio Presimi, dei 

"•giovani., industrial i»-e di 
' Giancarlo Lombardi " della 
• Giunta della Confindustria. 

Ma nel frattempo lo scan­
dalo è continuato ad allar­
garsi. E in più, c o m e dimenti­
care c h e il 28 del mese per 
Abete sarà un giorno specia­
le, quello dell 'agognata inco­
ronazione a presidente ? Ec­
c o allora una ricetta «spazza-
tangente» che conforti so­
prattutto la «base», della serie 
«la responsabilità di chi si as­
sume incarichi di interesse 
generale sono di livello supe­

riore». Insomma, i veri corrut­
tori sono i politici. E gli im­
prenditori che hanno confes-

; •' salo di aver praticato l'antica 
scorciatoria delle bustarelle ? 
Nella peggiore delle ipotesi -

• è la risposta - l'imprenditore : 

coinvolto e classificabile nel-
ì'. la categoria della concussio­

ne. Reato minore, ovviamen­
te. Anzi, si fa notare che una 
proposta di legge dell'ex mi­
nistro della Giustizia Vassalli 
tesa . a l l 'ammodernamento 
della materia rimasta sepolta ' 
in Parlamento.L'Abete-pen-

: siero in proposito è preciso. 
. «L'azione della magistratura 

e da noi condivisa e va sup­
portata senza però caricarla 
di aspettative impossibili». 
Inoltre chi finora ha sbagliato 
paghi con la legislazione del 

passato, ma ora è giunto il 
momento di cambiare. E ra- : 
pidamente. «Il nostro è un ," 
paese di millantatori. È diffi­
cile stabilire cosa è avvenuto ' 
se non si guarda al contesto ; 
in cui si sviluppata». E anco-

• ra: «Troppo semplice fare ap­
pelli». Il problema strategico '.; 
«è la modernizzazione delle "' 
regole». .";;.i-.->-...t>-v.. -•-.-:•. ;-.•' 

Ma, intanto, c o m e tagliare ! 
le unghie ai signori della tan- ' 
gente ? Con la premessa che 
«il costo dell'intermediazione 
politica» il sistema impresa . 
non può reggerlo più, Abete • 
nel cilindro ha ancora due { 
proposte. La prima: creare 
un osservatorio sulla gestio-

' ne degli appalti pubblici con ' 
un'azione di monitoraggio 
per aree o situazioni omoge­

nee. La seconda, qualificare 
l'offerta, ossia creare . una 
specie di registro delle im- ; 
prese che sotto l'egida delle i 
Camere di Commercio sia 
capace di controllare e di 
certificare la qualità delle • 
aziende. Il motivo ? Evitare ! 
che agli appalti pubblici par­
tecipino - c o m e è successo - , 
società sconosciute al mer- ; 
calo ma ben introdotte nel ; 
mondo dei partiti. Un pac­
chetto di proposte su cui - fa " 
notare Abete - c 'è piena sin­
tonia con Sergio Pininfarina, * 
il presidente uscente. E per ; 
ora l 'operazione immagine ' 
della Confindustria stile Abe- * 
te si ferma qui. Va avanti p e - : 

rò l'inchiesta del giudice Di 
Pietro. La stona di «tangento­
poli» non è ancora finita. 

dustria, Luigi Abete, sembra 
voler replicare a queste osser­
vazioni dichiarando ieri che a 
giugno la trattativa riprenderà 
con o senza governo. Su un 
punto resta però irremovibile: 
la contingenza di maggio non 
si paga. È il ministro del Lavo­
ro, Franco Marini, cerca di but­
tare acqua sul fuoco afferman­
do che i punti di maggio r.on 
sono comunque persi perchè 
un qualsiasi accordo dovrà te­
nere conto del 1992 

Luigi Abete, presidente della Confindustria 

Piazza degli Affari frana: -1.03% ; 
Agente denunciato dalla Consobl 

Borea ai minimi 
Attilio Ventura: 
«Quadro desolante» 
Sotto i colpi di una spinta ribassista c h e sembra n o n 
avere freni la Borsa s e g n a ogni giorno c h e passa un ; 
nuovo record negativo. L'indice si è fermato a quota ' 
963, c o n una flessione del 3,7% dall'inizio del l 'anno, j 
Alcuni operatori in difficoltà. Un agente addirittura • 
accusato dal la C o n s o b di appropriazione indebita. 
Attilio Ventura: «È una Borsa desolante». Mercato 1 

dei c a m b i sconvol to d a Pesenti. ;';;,,'..,;; . V- "•, : ^ 

DARIO VENEOONI ~~~ ~~ 

am MILANO. . È : una frana. : 
Giorno dopo giorno l'indice 
Mib della Borsa di Milano sci- ; 
vola inesorabilmente verso il •. 
basso, senza che niente e nes- ; 
suno sembri in condizione di ' 
opporsi. Il volume complessi- " 
vo degli scambi si mantiene su ; 
livelli infimi, non superando in '•• 
media i cento miliardi gioma- -
lieri. Tra gli operatori serpeg- -
già una diffusa inquietudine: >" 
per alcuni la caduta delle quo- : 
tazioni si traduce in difficoltà ; 

con le banche decise a stringe- '* 
re i cordoni del credito e a 
chiedere in garanzia pacchetti r 
di titoli sempre più rilevanti. ..-;. 

Con una flessione dell'1,03* 
la Borsa ha segnato ieri il nuo­
vo minimo dell'anno, superan- ; 
do al ribasso il vecchio limite • 
risalente a neanche una setti- <\ 
mana fa. Dall'inizio dell'anno •• 
l'indice medio del listino ha ' 
perso il 3,7%. . mangiandosi ; 
completamente l'effimera ri- ' 
presa dei mesi scorsi. ''.*•&- . v 

Particolarmente presi di mi- ' 
ra, cerne già nei giorni scorsi, i 
titoli delle società che hanno . 
annunciato il lancio di onero-
se operazione di aumento di •' 
capitale. Le Stet, la Ras, le ltal-,: 
cementi e le Assitalia sono da ' 
giorni sotto il fuoco di fila delle 
vendite, in una spinta ribassi- -
sta che ormai coinvolge anche j 
alcuni degli istituti di credito ' 
che hanno annunciato appog- ! 
gio alle operazioni sotto pro­
cesso. •„ . . : - • . . . . • .. 

Ma le vendile non hanno ri- : 
sparmiato la Fiat - nella setti­
mana che si concluderà con la . 
riunione del consiglio di am- ; 
ministrazione che approverà i l : 

bilancio '91 e la proposta del l 
dividendo da distribuire agli ' 
azionisti - e le Generali, pena- ; 
lizzate alla chiamata ufficiale 
d'i un secco -2,36% e ulterior­
mente ridimensionate prima [ 
della conclusione della sedu-. 
t a . ' ••?•!.• < . , . . . • . • : - , . -., . •..; 

Pochissimi i titoli che si sono 
salvati nella caduta generale 

Tra questi gli editoriali Espres­
so e Repubblica, che festeggia- ; 
no cosi il sostanziale successo : 
degli editori nella vertenza • 
contro Berlusconi.... • 

Sconsolato il commento di = 
Attilio Ventura, presidente de- ' 
gli agenti di cambio. «È un ; 
mercato desolante», ha detto 5 
ai giornalisti in conclusione ? 

. della seduta. E a proposito del- '< 
la cattiva accoglienza ai p r ò - : 

gettati aumenti di capitale ha 
aggiunto che «il mercato non ; 
dà soldi perchè in passato hs 
ricevuto troppo poco». :• •--.>. : '.. 

Di certo però il mercato 6 . 
anche turbato dalle voci ricor- •; 
renti di qualche difficoltà per 
diversi intermediari. Chi ha of- : 
ferto titoli a riporto alle banche -
in cambio di un finanziamen-ì 
to, visto l'attuale corso delle • 
azioni in Borsa sa già che alla \ 
prossima scadenza gli istituti di ' 
credito chiederanno nuove ga- ; 
ranzie per rinnovare il prestito. •• 
Un gioco che per alcuni co- : 
mlncia a farsi oltremodo peri- » 
coloso, tanto da giustificare; 

: una parte delle vendile di que­
sti giorni. Proprio in vista della ; 
scadenza dei riporti molti ven­
dono in cerca di 'liquidità. In- : 
somma, il mercato sembra av­
vitarsi in una insidiosa spirale ' 
perversa, nella quale i ribassi ' 
provocano vendite che provo- ; 
cano ribassi, e cosi via. i —,:d". 

Né è di conforto, la lettura : 
del periodico bollettino1 Con- ) 
sob, da! quale si ricava l'in-

•quietanteinformazionecheun : 

agerite di cambio è stalo de- ; 
: nunciato alla magistratura per < 
; «appropriazione indebita», e ' 
una fiduciaria per «falso in -
scrittura privata». ^.,;>.».^ 

Sul mercato dei cambi, infi­
ne, si segnala lo sconcerto per ' 

' l'improvvisa • impennata del 
franco francese. All'origine di -

: tutto, si dice a Milano, sarebbe ; 
. Pesenti, il quale starebbe com- -

prando franchi all'ingrosso per 
perfezionare I acquisto della 
società Ciments Francais 

"Incentivi al risparmio energetico 

superiam 
con gli sconti Irpef 

Importo medio 
della spesa 

Importo detraiblle 
peranno 

COIBENTAZIONE EDIFICI 
COIBENTAZIONE RETI DtSTRIBUZIONE 
IMPIANTI A PANNELLI SOLARI 
IMPIANTI A POMPA DI CALORE 
IMPIANTI FOTOVOLTAICI 
CALDAIE AD ALTO RENO IMENTO 

, CALDAIE COMBUSTIBILI ALTERNATIVI 
COGENERAZIONE 
SISTEMI DI TERMOREGOLAZIONE 
SISTEMI CONTABILIZZAZIONE CALORE 
TRASFORMAZIONE IMPIANTI RISCALDAMENTO 
CENTRALIZZATI IN AUTONOMI A GAS 
SOSTITUZIONE SCALDABAGNI ELETTRICI CON 
GAS 
LAMPADE AD ALTA EFFICIENZA 

3.000.000 
400.000 

10.000.000 . 
10.000.000 
40.000.000. 
1.600.000: 
2.000.000' 
15.000.000 

400.000 : 
600.000 

3.000.000 • 

400.000 -
20.000 

750.000 
100.000 

1.500.000 
. 1.500.000 

: 1.500.000 
400.000 
500.000 

1.500.000 
100.000 
150.000 

750.000 

100.000 
5.000 

RAULWITTENBERO 

: IM ROMA. > Diecimila :lirc di 
sconto sull'imponibile, Irpef. 
ogni lampadina «ad afta effi­
cienza» - di quelle che durano 
anni e consumano cinque vol­
te meno di quelle normali - in­
stallata nel vostro appartamen­
to. Non solo. Nel 740 potrete 
detrarre fino a tre milioni in 
due anni se decidete di passa­
re dal riscaldamento centraliz­
zato condominiale a quello 
autonomo, duecentomila lire 
grazie alla sostituzione dello 
scaldabagno •-» elettrico con 
quello a gas. Questi alcuni 
esempi della battaglia a colpi 
di agevolazioni fiscali ( 175 mi­
liardi di minor gettito) che il 
ministero dell'Industria e quel­
lo delle Finanze hanno deciso 
di condurre contro i consumi 
energetici degli italiani all'inse­
gna del risparmio. ==- • 

Col decreto dei ministri Rino 
Formica e Guido Bodrato, en­
trano infatti in vigore gli incen­
tivi previsti dalla legge del gen­

naio scorso sul piano energeti­
co, per il contenimento dei 

i consumi di energia negli edifi­
ci. L'incentivo consiste nell'ab­
battimento del reddito immo­
biliare pari alla metà delle spe-

•• se sostenute per introdurre le 
:•" innovazioni dal gennaio '91 al 
'• 31 dicembre '94. Con un tetto, 

però, rappresentato dal reddi-
, to dell'immobile, che la detra­

zione non può superare. Inol­
tre l'incentivo è scaglionato in 
due anni: il 25% della spesa si 
detrae nell'anno in cui si paga 
il saldo, il rimanente 25% in 
quello successivo. E siccome 
la media di tali redditi è stima­
ta dal Fisco in 1,4 milioni, si 
calcola che l'abbattimento sul­
la dichiarazione dei redditi sa­
rà al massimo di un milione e 
mezzo l'anno. Comunque la 
regola 6 metà delle spese, non 
oltre il reddito immobiliare an­
nuale: ovviamente, se questo e 
superiore al milione e mezzo, 

sale di pari passo anche la de­
trazione. Prendiamo il caso di 
chi spende 10 milioni per in­
stallare un impianto a pannelli 
solari. Dovrebbe chiedere uno 
sconto fiscale di cinque milio- , 
ni, ma se il reddito imponibile 
del suo edificio è di 1,5 milioni, 
nei due anni la detrazione am­
messa sarà di tre milioni, un 
milione e mezzo al saldo, al­
trettanto l'anno dopo. : 

Altra regola, la documenta­
zione da allegare alla denun- . 
eia dei redditi deve essere ac­
compagnata dalla dichiarazio­
ne di un professionista iscritto 
all'albo in cui si attesta che l'o­
pera risponde alle norme sul 
risparmio energetico, detraen­
do la parcella fino al 10% di 
quanto si è speso per acquista­
re il materiale. Nel caso delle 
lampadine, disponibili in qua­
lunque negozio di elettricità o : 
supermercato, basta lo scontri- . 
no fiscale con l'indicazione ; 
certificata dal venditore della ; 

merce acquistata e delle sue 
caratteristiche. 

CCT 
CERTIFICATI DI CREDITO 

DEL TESORO 

• l^duratadique. ' i t iCCTiniz iai l 1°maggio I992ctcrrniriail . ' m a g g i o 1999. 

• Fruttano interessi che vengono pagati alla fine di ogni semestre. La prima 
• c e d o l a del 6% lordo, v e n * pagata il 1° novembre 1992. L'importo d; l lc cedole 

success ive v a r e r à sulla base del rendimento lordo ali 'emiss ione dei B O T a 12 
' mesi maggiorato del lo spread di SO centesimi di punto per semestre. " 

• Il co l locamento dei titoli avviene tramite procedura d'asta riservata al le 
banche e ad altri operatori autorizzati, •̂-'.--•.•v---''..-. s •.'",!" " :_ •_•-.•••'•. ; . _ ] 

• I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli del la 
Banca d'Italia e del le aziende di credito fino alle ore 13,30 del 1 2 m a g g i o . . 

• il prezzo base all'emissione 6 fissato in 96,60% del capitale nominale; 
pertanto il prezzo minimo di partecipazione all'asta è pari al 96,65 %. • 

m A seconda del prezzo al quale i CCT saranno aggiudicati l'effettivo rendi­
mento varia: in base al prezzo minimo (96,65%) il rendimento annuo massimo 
è del 13,14% lordo e delTll,47% netto. : • 

• Il prezzo d'aggiudicazione dell'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. : ^ . 

• Questi C C T fruttano interessi a partire dal 1° magg io ; all'atto del p a g a ­
m e n t o ( 1 5 magg io ) dovranno qui odi essere versati, oltre al prezzo di aggiudi- ~ 
cazione, gl i interessi maturati fino a quel, momento . Questi interessi saranno 
comunque ripagati al risparmiatore con l ' incasso della prima cedola s eme­
strale. •.:•'.•• '.v' •"'•"•:.••'-' •.;; '•" "' ;: ;;;'.•'•-'/! ,• ".•,•'.'••. '." .'•''• ••u'''>vr '.'•' 

• Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è dovuta 
alcuna provvigione. 

• Il taglio min imo è di cinque milioni di lire. 

• Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 

RENDIMENTO ANNUO NETTO 
• ..' ,11,47%; •. 

MASSIMO 

I compagni della Cgil e del Pds dell'I- ' 
sitato autonomo case popolari di MI- -
lano annunciano la scomparsa del ' 
compagno ; > . - , •:;-,...•,••**• 

GIANFRANCO ROGNONI -
Si e cosi compiuta una ufo-dore trage­
dia nella sua famiglia gUi durissima- . 
menle colpita. Nello striglerei con at- " 

. fetto alla moglie Gara, lo vogliamo ri­
cordare per la sua lunga militanza 
nella Cgil, nel Pel prima <• nel Pds at­
tualmente, sempre a favore delle ca- . 
tegorle più deboli. £ allenita una ca­
mera ardente presso l'ospedale Sac­
co oggi dalle 9 alle 17 e mercoledì 13 
dalle 8 alle 13.1 funerali ;! svolgermi- • 
no mercoledì 13 alle ore H.30 par- ! 
tendo dall'abitazione In via Luigi Zola 
27. .. •:•• ..,•.-..,• ;_•-..,,. ••' 
Milano, 12magslol992 : - ;" ; - • "s 

I compagni ed amici del Sunia pro­
vinciale sgomentane addolorati pian-
gonolamortedelcompapno . . . . , • ' 

GIANFRANCO ROGNONI : 

Milano. 12 maggio 1992 '.'./. 

Domenica 10 maggio ci ha lasciato il 
compagno . , . - - ; . . . , • - , , . 

GIANFRANCO ROGNONI 
nato a Milano 64 anni fa. I scrino al Pei ; 
dal 28 aprile 1945. Partigiano Insieme i 
al padre nel '45 e stato responsabile n 
giovanile del Fronte della Gioventù, "r 
Funzionano della Federazione di Mi- > 
lano dal 1951, segretario della sezlo- •• 
ne >Falk» di Seslo San Giovanni nel ' 
1956, Ha continuato la su.) attività nel , 
sindacato ricoprendo vari incarichi. ^ 
Nel 1963 .viene eletto segretario del 
sindacato chimici, nel '65 e responsa- -
bile della formazione sindacale edili ; 
Fillea. Fino all'ultimo Impegnalo nella '. 
vita sociale e del partito, era tuttora '; 
consigliere nello lacp di Milano e ' 
iscritto all'unita di base «Alippl>. La : 
Federazione milanese del Pds esprl- '; 
me il più sentilo cordoglio al tamlllari, -
Milano, 12 maggio 1992 ' :,:.-,vi 

La sezione del Pds di Vignale Monfer­
rato partecipa al dolore che ha colpito 
il compagno Paolo Ruschena sindaco 
di Vignale per la scomparsa del 
• -,.-*• ^PADRE :•:.«;•;-•; 

Vignale (Al), 12maggio 1992 ,. : 

£ mancato all'età di 90 anni II compa-
. gno 

GALLO AlBERTO ' 
(Spana) 

i Giovanissimo è tra I (ondatoti del Pei, 
' perseguitalo dal fascismo ru condan-
'• nato dal Tribunale speciale a sci anni 

di carcere e tre anni di contino, parte­
cipa attivamente alla Iona di liberazio­
ne prima nel Biellese e poi nell'Asngia- < 
no. Dirigente di primo plano del la»- : 

• derazJone provinciale del Pei negli an- ? 
' ni 50. poi responsabile del sindacalo 

pensionali della Cgil, si contraddistin- . 
gue per la sua instancabile azione ne! 

' comitato unitario aiitiiasctsta astigiano -
•' e. in qualità di presidente nell'Anppia. 
• Al congresso della svolta aderisce con ' 

entusiasmo al Pds e tino.all'ultimo. pur 
' nella sofferenza della malattia, ha se- , 

Sulto con viva partecipazione e trepl- ' 
azione le vicende del partilo. I com­

pagni della Federazione provinciale ; 
: del Pds lo ricordano per la sua tenacia, : 

la sua cornbattivita, per il suo legame ' 
con II partito, per la sua capacita di in-
londerecctfaggiocsperanzaanchenei ! 
momenti più difficili. Certamente senti- ' 
remo la sua mancanza. . . ,;; 

. Asti, 12maggio 1992 ÌJ.v.•?•--.',••,:•' 

, Sabato pomeriggio si sono svolti I fu-
. neralldelcarocompagno 

SERGIO MARCONI-i 
di anni 72. La sorella Rolanda nella im­
possibilita di ringraziare tutu I compa­
gni, amici e conoscenti che hanno pre-

' so parte al grande dolore esprime pro­
fondi sentimenti di gratitudine e stima. 
Ancona, 12 maggio 1992 . . . ^ 

Il giorno 11 maggio 1992 e mancato al-
l'aifetto dei suoi cari 

; STEFANO SEVERI , 
di anni 67 

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Giovanna, le sorelle Giuseppina, Ma­
ria, Anna, Isa, le cognate, i nipoti, i pa. 
reni! tutti. I funerali avranno luogo oggi 

. 12 c.m. alle ore 17 partendo dalla ca-
mer ardente del Policlinico per la par- , 
rocchiale di Spilamberio. Dopo le ese­
quie la tumulazione avverrà nel cimile- : 

ro locale. Si ringrazia quanti interver­
ranno alla mesta cerimonia. 
Spilamberio. 12 maggio 1992 •'• •: 

Gruppo Pds - Informazioni Parlamentari 
L'Awambtoa dal deputati, dal sanatori a dal rapprasanlanU 
regionali par relaziona del Presidente dalla Repubblica del • 
Partito democratico data sinsll/a a convocata par martedì 12 
magato alle on 17.30 preeeo I gruppo parlamentare Po» data 
Cantera dal deputali. 

I deputati. I senatori e I rappresentanti regionali sono tenuti ad 
essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle votazioni. 
par reiezione del Presidente della Repubblica che avranno 
inizio mercoledì 13 maggio alle ore 16. 


